
"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

1ª TAPPA MTB: 

Dai monti di pietra verde fino ai luoghi di Michelangelo e San Francesco 

Partenza: Sansepolcro stazione

Arrivo: La Verna

Tempi di percorrenza: circa 5 ore

Lunghezza tappa: circa 50 Km

Dislivello: Salita 2.500 m e discesa 1.800 m

Difficoltà: BC/BC impegnativo se effettuato senza soste - Turistico diviso fra mattina 

e pomeriggio. 

Nota:  è  possibile  suddividere  in  due  parti  la  tappa  con sosta  nell’area di  Selva 

Perugina. (Circa 20 Km)



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

In questa tappa attraverseremo: 

Riserva Naturale Regionale dei Monti Rognosi

Specie target: 

Alisso di Bertoloni (Odontarrhena bertolonii) 

Lodolaio eurasiatico (Falco subbuteo)

Come visitare le Riserve Naturali Regionali

Accesso libero

Per informazioni:

Centro Visita “La Fabbrica della Natura” Tel. 340 3698476 

E-mail: info@toscanadappennino.it /natura@toscanadappennino.it- 

Pagina Facebook: https://www.facebook.com/lafabbricadellanatura/

Loc. La Fabbrica, Ponte alla Piera 67, Anghiari (AR) 

Dalla stazione di Sansepolcro si procede in direzione del fiume Tevere, costeggiandolo si 

arriva in prossimità dell’ANPIL Golena del Tevere (CAI 14A-CAI 14). Ai bordi della strada 

sono presenti bellissimi filari di alberi a pioppi e roverelle. Oltre le bordure alberate si vede 

la campagna fra Sansepolcro ed Anghiari. Da Santa Croce inizia un tratto asfaltato (ca. 

500 metri) nei pressi delle Golene del Tevere e lungo la via si intercetta il percorso della 

ciclostorica “L’Intrepida”. Arrivati ad un bellissimo lago, ci si trova al centro della Piana di  

Anghiari con paesaggi campestri a destra e sinistra del nostro itinerario, caratterizzato da 

campi coltivati e caratteristici borghi. Proseguendo lungo il sentiero arriviamo presso la 

Pieve di Santa Maria a Micciano di origini antichissime seppur rimaneggiata nei secoli. 

(CAI 92 - CAI 104). Dopo Micciano si procede prima lungo una strada bianca di bosco e 

poi  fra  bosco  e  campi  coltivati,  fino  al  Santuario  della  Madonna  del  Carmine  al 

Comparbio nelle  immediate  vicinanze  della  Riserva  Naturale  Regionale  dei  Monti 

Rognosi;  passando sotto una spettacolare  quercia monumentale si  procede immersi 

nella  foresta  arrivando  nella  Località  Le  Strette:  ingresso  della  Riserva  Naturale 

Regionale dei Monti Rognosi. (CAI 104B) 

I Monti Rognosi devono il loro aspetto alle ofioliti. Le rocce formatesi circa 200 milioni di 

anni sono stati sfruttati dall’uomo sin dal neolitico per attività estrattive legate ai metalli  
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presenti. Le formazioni vegetazionali peculiari di questa Riserva Naturale Regionale sono 

la gariga e la prateria steppica. Si trovano qui piante serpentinofite di elevato interesse 

conservazionistico quali ad esempio l’alisso di Bertoloni (Odontarrhena bertolonii). Prima 

di incontrare questi habitat particolari, il percorso si sviluppa all’interno di estese pinete di  

pino nero  (Pinus nigra) e  pino marittimo (Pinus pinaster) che sono la conseguenza di 

opere di rimboschimento perpetrate a partire dagli anni ‘30 e proseguite fino alla metà 

degli anni ’70. La piantagione e l’espansione di pinete sui substrati ofiolitici, occupati in 

origine dalla vegetazione tipica serpentinicola, ha comportato una grave perdita di qualità 

ambientale,  causando  una  forte  riduzione  del  valore  conservazionistico.  E’  possibile 

percorrere,  partendo dal  parcheggio del  Conventino,  il  Sentiero Natura che ci  porta  a  

scoprire un ex convento di suore agostiniane risalente probabilmente al XIV secolo. Dopo 

questo anello si procede verso il Santuario della Madonna delle Selva lungo la viabilità 

ordinaria.  Si  raggiunge  il  guado  del  torrente  Singerna  (Attenzione,  il  guado  non  è 

sempre  agevole!  Sconsigliato  in  inverno  e  in  periodi  di  pioggia),  che  una  volta 

attraversato ci conduce verso la Riserva Naturale Statale Fungaia (CAI 2), occupata per 

ca. i  2/3 della superficie da rimboschimenti  risalenti  a ca. 30 anni fa. Poco dopo sulla  

nostra destra troviamo la Riserva Naturale Biogenetica di Poggio Rosso, costituita da 

un arboreo sperimentale. Continuando a seguire il sentiero si arriva a Località Cà Pigotti (o 

Pigolotti),  sempre  su  strada  sterrata,  non  prima  di  aver  toccato  la  Riserva  Naturale 

Statale di Formole. Da Pigolotti passando da Ponte Singerna, dopo poco meno di 2 Km 

giungiamo a  Caprese Michelangelo seguendo il Cammino di Francesco. Passando per 

l’abitato di Lama e Fragaiolo si arriva a Chiusi della Verna e seguendo le indicazioni e il 

sentiero ben segnato si giunge al Monastero della Verna (CAI 00).
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